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Tipo di Incidente: Caduta dall’alto durante l’utilizzo di una cesta “auto–costruita” portata in                            

quota da un carrello elevatore 
 

Lavorazione: Comparto Plastica / stampaggio, produzione stampi, attrezzature ed articoli 

tecnici 
 

Descrizione incidente:   
 

Contesto 
Azienda del Comparto Plastico. Presenza di impianti di aspirazione posti anche in posizione 
elevata, fino a 6 metri; necessità di effettuare controlli visivi all’impianto di aspirazione, per 
ricercare le ragioni delle perdite di aspirazione osservate nell’impianto.  
 

Dinamica incidente: 
 

Per poter accedere alla quota del controllo il lavoratore (operaio specializzato-stampatore materie 

plastiche) entrava in una cesta in legno (utilizzata normalmente per il carico/scarico dei materiali) e si 
faceva sollevare all’interno della stessa con un carrello elevatore a forche. 
Durante questa manovra, il lavoratore cadeva dall’alto, insieme alla cesta, da un’altezza di circa 2 
m. 
Contatto:  
 

Tibia gamba contro le pareti della cesta. 

 

Esito trauma:    
 Frattura alla tibia 
 169 giorni complessivi di infortunio  
 Postumi permanenti, con 10 gradi percentuali INAIL di invalidità 
 

 
  

Foto 1: sistema utilizzato per raggiungere la quota di lavoro Foto 2: cesta per stoccaggio 
materiali 
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Perché è avvenuto l’incidente?   
 

Determinanti dell’evento: 
 

 Scivolamento della cesta dalle forche a causa presumibilmente dell’eccessivo brandeggio 
delle stesse e di una manovra non prudente (non sono stati rilevati urti contro le strutture 
edilizie o l’impianto); 

 l’infortunato ha utilizzato un’attrezzatura non idonea (poteva utilizzare in alterativa una scala 
adeguatamente vincolata o trattenuta al piede dal collega); 

 il carrellista non ha rispettato i principi “base” dell’utilizzo del carrello, illustrati durante la 
formazione specifica: “mai portare in quota le persone con le forche”. 
 

Criticità organizzative alla base dell’evento: 
 

 Mancata vigilanza di situazioni non conformi tollerate dal Preposto; 
 assenza di procedure operative di accesso in sicurezza per i lavori in quota con effettiva messa 

a disposizione in Azienda delle attrezzature di lavoro più idonee per queste operazioni. 
 

 

 
 

Come prevenire: 

 Provvedere all’elaborazione di specifiche Procedure 
Operative, all’interno del DVR, che tengano conto delle 
reali situazioni presenti in azienda (Nota: la dinamica 
incidentale trattata era una pratica scorretta tollerata dal sistema di prevenzione aziendale).  

In particolare: 
elaborazione di procedure ed istruzioni operative per regolamentare 
l’accesso in quota dei lavoratori, con identificazione di attrezzature presenti 
consentite e attrezzature vietate;  

 utilizzo di opere provvisionali idonee per operare in quota (PLE, trabattelli);  
 formazione mirata sulle procedure/istruzioni operative elaborate per le 

operazioni in quota. 
 

 

Per chi vuol approfondire: (link utili attivi al 2020) 
 Ricerca generica su un motore di ricerca con queste parole o frase chiave: lavoro in quota 

 Ricerca specifica su questo Link:  

 https://www.ats-brianza.it/en/approfondimenti-sui-rischi-lavorativi-specifici-piani-mirati-di-

prevenzione-faq-e-informazioni.html - si veda il Piano Mirato di Prevenzione "Carrelli 

elevatori e viabilità sicura in azienda"; 

 https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-

macchine-C-45/movimentazione-dei-carichi-l-uso-in-sicurezza-dei-carrelli-elevatori-AR-

17985/ 

 Per il modello di analisi adottato dal Sistema di Sorveglianza nazionale degli infortuni mortali 

e gravi, al quale contribuiscono le REGIONI e l’INAIL, si veda link:  

https://www.inail.it/sol-informo/analisi.do? 

https://www.ats-brianza.it/en/approfondimenti-sui-rischi-lavorativi-specifici-piani-mirati-di-prevenzione-faq-e-informazioni.html
https://www.ats-brianza.it/en/approfondimenti-sui-rischi-lavorativi-specifici-piani-mirati-di-prevenzione-faq-e-informazioni.html
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/movimentazione-dei-carichi-l-uso-in-sicurezza-dei-carrelli-elevatori-AR-17985/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/movimentazione-dei-carichi-l-uso-in-sicurezza-dei-carrelli-elevatori-AR-17985/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/attrezzature-macchine-C-45/movimentazione-dei-carichi-l-uso-in-sicurezza-dei-carrelli-elevatori-AR-17985/
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Rappresentazione grafica:  
 

 
Legenda: 
 

n° Fattori di Rischio:  Descrizione: 

 Determinanti dell’evento: 

1 A.T. (Attività di terzi) 
Scivolamento della cesta dalle forche a causa presumibilmente 
dell’eccessivo brandeggio delle stesse e di una manovra non prudente 
(non sono stati rilevati urti contro le strutture edilizie o l’impianto). 

2 A.I. (Attività Infortunato) 
L’infortunato ha utilizzato un attrezzatura non idonea (poteva in 
alternativa utilizzare una scala adeguatamente vincolata o trattenuta 
al piede dal collega). 

3 A.T. (Attività di terzi) 
Il carrellista non ha rispettato i principi “base” dell’utilizzo del carrello, 
illustrati durante la formazione specifica: mai portare in quota le 
persone con le forche. 

 Criticità organizzative alla base dell’evento: 

4  Preposto Vigilanza: mancata vigilanza di situazioni non conformi tollerate 

5 Datore di Lavoro 

Procedure: assenza di procedure operative di accesso in sicurezza per i 
lavori in quota con effettiva messa a disposizione in Azienda delle 
attrezzature di lavoro più idonee per queste operazioni. 

 

 5 
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 TRAUMA

 CONTATTO

 INCIDENTE

Sede anatomica del danno Natura del danno

 Tibia  Frattura 

Sede del contatto Agente materiale del contatto

 Gamba  Cesta 

Tipologia di incidente Agente materiale dell'incidente

 Caduta dall'alto
 Cesta trasportata da 

carrello elevatore 


